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BUONE PRATICHE DI DIDATTICA 
DELL’INTERPRETAZIONE  
AL DI FUORI DELLA LEZIONE 
CURRICULARE: 
ESERCITAZIONI E TUTORATI

Michela Bertozzi
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna

1. Introduzione
La didattica dell’interpretazione e la sua progettazione, organizzazione e 
sviluppo sono da sempre stati oggetto di ricerca presso il Dipartimento di 
Interpretazione e Traduzione (DIT) di Forlì (Università di Bologna): tra i 
contributi più significativi troviamo, ad esempio, quelli di Russo (2021) e 
Spinolo & Amato (2020), solo per citare i più recenti. Questo particolare 
interesse di ricerca trova le proprie basi nell’esperienza ultratrentennale del 
DIT nella formazione di interpreti, con un Corso di Laurea Magistrale 
in Interpretazione che prevede l’insegnamento di 5 lingue straniere e un 
minimo di 32 CFU obbligatori di interpretazione tra l’italiano e le lingue 
di studio, a cui si aggiungono i crediti a scelta dello studente.
Nell’ambito di questo Corso di Laurea, già da diversi anni sono stati 
attivati dei percorsi formativi aggiuntivi che si affiancano e completa-
no le attività curriculari di interpretazione: è il caso delle esercitazioni 
e del tutorato.
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2. Le esercitazioni e i tutorati di interpretazione al DIT
Tra le attività didattiche obbligatorie che costituiscono parte integran-
te dei vari insegnamenti di interpretazione, le esercitazioni si inserisco-
no come una vera e propria integrazione del corso del docente titolare 
attraverso un piano didattico condiviso e seguendo di settimana in 
settimana lo stesso calendario di argomenti affrontati, nell’ottica di 
un ulteriore rafforzamento sia delle competenze tecniche (simultanea 
e consecutiva) che delle conoscenze enciclopediche/lessicali legate alle 
tematiche trattate (economia, politica internazionale, ambiente, ecc.). 
Il tutorato, invece, viene proposto come un’attività aggiuntiva facol-
tativa, su richiesta dei singoli studenti, volta a garantire un supporto 
ad hoc soprattutto per coloro che mostrano particolari lacune e/o sono 
in debito d’esame. Tutto questo è reso possibile dal numero estrema-
mente ridotto di studenti che vi partecipano di volta in volta su base 
volontaria e dietro richiesta diretta, oltre che da un contesto didattico 
più informale in quanto attività del tutto slegata da qualsiasi tipo di 
voto di profitto.
In virtù delle caratteristiche specifiche di queste due tipologie di at-
tività formative, sono emerse negli anni alcune buone pratiche che, 
sebbene scaturite da un contesto didattico meno formale rispetto a 
quello delle lezioni curriculari, meritano di essere condivise e discusse 
in quanto poco frequenti nella pur ampia letteratura sulla didattica 
dell’interpretazione. 
Tra gli aspetti più rilevanti da segnalare quanto alle buone prati-
che relative alle attività didattiche extra-curriculari, spicca proprio 
la valutazione intesa come processo e non solo come punto finale 
di un percorso formativo. Questo può sembrare apparentemente in 
contrasto col fatto che nessuna di queste due attività (esercitazioni 
e tutorato) prevede una valutazione ufficiale e formale dello studen-
te da parte del docente, in quanto non concorrono alla definizione 
del voto d’esame di interpretazione; tuttavia, proprio in virtù della 
mancanza di un voto finale di profitto e del lavoro personalizzato 
effettuato a gruppi di studenti molto più ridotti rispetto all’intero 
gruppo-classe, è stato possibile, negli anni, soffermarsi in modo par-
ticolare (e senza le pressioni date dalla prova finale) a riflettere su 
tutti gli aspetti della valutazione da vari punti di vista (autovaluta-
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zione, valutazione tra pari, eterovalutazione) (Foster, Cupido 2017; 
Bartlomiejczyk 2007) e su cosa significhi valutare in interpretazione 
tra spagnolo e italiano.

3. Pianificazione didattica delle esercitazioni: la scelta del 
discorso da interpretare
Prima di entrare nel vivo della discussione sulle buone pratiche didat-
tiche emerse da queste attività, appare opportuno e necessario fare una 
breve descrizione delle principali modalità di erogazione della didatti-
ca nell’ambito di esercitazioni e tutorati. 
Nel caso delle esercitazioni di interpretazione tra spagnolo e italiano, 
attività di norma svolta nel corso del primo semestre, il docente orga-
nizza il proprio lavoro in affiancamento a quello del docente titolare 
del corso, stabilendo un calendario condiviso di tematiche che seguo-
no e rafforzano quanto fatto in aula, cercando di mantenere una certa 
alternanza tra le modalità di esercitazione, soffermandosi dapprima 
sulla consecutiva e gradualmente sempre più sulla simultanea (Palazzi 
1999). La scelta dei discorsi da proporre agli studenti, fase fondamen-
tale della pianificazione didattica delle esercitazioni (Russo 2020), è 
basata su una serie di criteri di ordine pratico (accessibilità e fruibilità 
del discorso, udibilità, possibilità di accedere alla registrazione audio/
video e/o alla trascrizione parziale/completa) e di tipo didattico (criteri 
legati al tema, alla tipologia di discorso, all’oratore) che vengono di 
seguito riassunti schematicamente:

• Criteri legati al tema: aderenza alla tematica affrontata nella stes-
sa settimana nel corso del docente titolare, eventuale presenza di 
lessico specialistico (già trattato/non trattato in aula), riferimen-
ti extratestuali/contestuali, citazioni, sigle e nomi propri (Medi-
ci 2006) legati al tema affrontato, riferimenti culturali al mon-
do ispanico (Morelli 2005), presenza di culturemi (Luque Nadal 
2009).

• Criteri legati alla tipologia di discorso: discorso adatto per eser-
citazioni di simultanea e/o consecutiva (Russo 2018), ritmo d’e-
loquio, modalità di presentazione (improvvisato, letto o misto) 
(Bendazzoli 2010a), preferenza per discorsi autentici (laddove 
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possibile, utilizzare la registrazione audio/video dell’oratore origi-
nale è consigliabile per poter lavorare con una prosodia, un ritmo 
e un eloquio autenticamente aderenti alle intenzioni comunicative 
di chi pronuncia il discorso), contesto in cui il discorso è stato 
pronunciato e pubblico effettivo/potenziale a cui si rivolge (even-
tuali presenti in sala e/o riproduzione del discorso attraverso mezzi 
di comunicazione, stampa, televisione, internet, ecc.), intenzione 
comunicativa dell’oratore (discorso persuasivo, informativo, con/
senza finalità politiche, con/senza funzione fatica, ecc.) (Bendaz-
zoli 2010b), tipo di retorica (politica, istituzionale), registro (for-
male/informale), lessico (generale/specialistico), sintassi (periodi 
prevalentemente semplici o complessi e ricchi di subordinate), 
particolari fenomeni lessicali (formule di apertura/chiusura, col-
locazioni, coppie sinonimiche).

• Criteri legati all’oratore: tendenza alla presenza di disfluenze (Rus-
so 2014) come pause piene, pause vuote, allungamenti vocalici, 
autocorrezioni, false partenze, ecc. (Bertozzi 2014), problemi di 
pronuncia (parlante nativo/non nativo, eventuali difformità di 
pronuncia ricorrenti), presenza di accenti regionali specifici (par-
ticolare rilievo, nella coppia spagnolo-italiano, viene dato alle va-
rianti latinoamericane e allo spagnolo peninsulare meridionale), 
velocità di eloquio (variabile particolarmente rilevante nella va-
riante dello spagnolo peninsulare, dove gli studi sul corpus EPIC1 
hanno rilevato una velocità media di 152 parole/minuto nel sub-
corpus di testi originali spagnoli contro le 130 parole/minuto nel 
subcorpus di testi originali italiani) (Sandrelli 2012), prosodia ai 
fini metacomunicativi (Falbo 2018), eventuali aspetti interazio-
nali (nonostante la modalità principale sia quella monologica, la 
conferenza può offrire in alcuni casi anche delle espressioni rivolte 
al pubblico come appelli diretti, esempi, digressioni, metacom-
menti) (Frabetti 2005).

1  European Parliament Interpreting Corpus, corpus di interpretazione simultanea 
sviluppato presso il Dipartimento di Interpretazione e Traduzione di Forlì sotto il 
coordinamento di Mariachiara Russo.
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4. Le esercitazioni di interpretazione: piano delle attività
Una volta scelto il discorso, inizia la vera e propria attività di eserci-
tazione che segue lo schema ricorrente qui sinteticamente riportato:
• Apertura delle attività: richiesta di eventuali segnalazioni/dubbi/

richieste specifiche da parte degli studenti, introduzione del tema 
trattato (lo stesso proposto dal docente titolare in quella settima-
na), breve riepilogo delle macrocaratteristiche tematiche (e conte-
stuale risoluzione di eventuali dubbi persistenti da parte degli stu-
denti riguardo al tema trattato, sia a livello lessicale che culturale/
enciclopedico).

• Introduzione del discorso oggetto di esercitazione: presentazione 
delle principali caratteristiche del discorso, esplicitazione della 
modalità di svolgimento dell’esercizio (consecutiva/simultanea), 
rassegna dettagliata delle principali variabili del discorso sulla base 
di quanto già descritto nell’elenco di cui sopra (variabili legate al 
tema e al contesto, alla tipologia del discorso e all’oratore) con 
particolare riferimento all’eventuale presenza di difficoltà interpre-
tative esplicite (citazioni, nomi propri e sigle, cifre, riferimenti cul-
turali/contestuali, ritmo d’eloquio, problemi di pronuncia, aspetti 
interazionali, sintassi complessa, disfluenze e, in generale, tutto 
quanto possa costituire una difficoltà aggiuntiva per gli studenti in 
modo da renderli il più possibile consapevoli degli aspetti specifici 
su cui dovranno concentrare particolarmente i loro sforzi ed even-
tualmente adottare strategie ad hoc quali l’aumento/riduzione del 
décalage o il ricorso a generalizzazione, espansione, cancellazione, 
riformulazione, ecc.) (Bertozzi 2019).

• Svolgimento della prova: dopo la fase introduttiva, si passa all’e-
sercitazione vera e propria, di norma svolta da tutti gli studen-
ti presenti e durante la quale normalmente il docente ascolta 
a turno alcuni di loro (nel caso della simultanea) o due di essi 
nel caso della consecutiva (uno studente svolge subito la propria 
resa, mentre un secondo esce dall’aula e la svolge successivamen-
te in modalità asincrona) allo scopo di dare a tutti la possibilità 
di ascoltare e confrontare due rese diverse a partire dallo stesso 
discorso di partenza (aspetto particolarmente utile nella fase di 
valutazione tra pari).
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• Fase di analisi, valutazione e consolidamento a posteriori: dopo lo 
svolgimento della prova, agli studenti viene chiesto di spiegare alla 
classe quali difficoltà o caratteristiche specifiche abbia incontrato 
sul discorso proposto. Si passa poi alla fase di valutazione seguen-
do lo schema autovalutazione – valutazione tra pari – eterovalu-
tazione, infine si dedica un momento finale al consolidamento di 
quanto appreso e alla risoluzione di eventuali dubbi ancora per-
sistenti attraverso un esercizio di traduzione a vista a posteriori a 
partire dalla trascrizione completa del discorso appena interpreta-
to: questo esercizio conclusivo ha la doppia finalità di coinvolgere 
attivamente anche gli eventuali studenti che non hanno effetti-
vamente svolto la prova di consecutiva/simultanea e, ancor più 
importante, di consolidare in modo efficace gli aspetti lessicali e i 
riferimenti tematico/culturali appena analizzati durante la fase di 
valutazione (Ballardini 1998). Le esercitazioni si concludono di 
norma con l’assegnazione di un compito da svolgere dopo la lezio-
ne in autonomia e/o in piccolo gruppo che, tipicamente, consiste 
nella prosecuzione dell’esercizio avviato in classe qualora vi siano 
delle parti del discorso originale ancora non completate in aula: in 
questo modo gli studenti hanno ricevuto gli strumenti (lessicali, 
culturali, tecnici, ma soprattutto metodologici e valutativi) neces-
sari per una corretta prosecuzione dell’esercizio autonomo. Tutte 
le attività proposte in aula vengono caricate in ordine cronologico 
sulla piattaforma di blended learning Moodle/Virtuale2, creando 
così uno spazio facilmente accessibile e fruibile anche da parte di 
coloro che non sono stati presenti in aula e andando a costituire 
un vero e proprio database delle attività didattiche ricercabile per 
data, modalità di esercitazione e titolo del discorso.

5. Pianificazione didattica e modalità di svolgimento del  
tutorato di interpretazione
Per quanto riguarda le modalità di erogazione didattica dell’attività 
di tutorato, vengono ripetute tutte le fasi sopra descritte (criteri per 

2  https://moodle.org/?lang=it e https://virtuale.unibo.it/ [ultima consultazione 
07/12/2022].
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la pianificazione didattica e per la scelta dei discorsi, modalità di svol-
gimento dell’esercizio, fase di analisi, valutazione e consolidamento 
a posteriori); tuttavia si segnalano alcune importanti differenze date 
dalle finalità pedagogiche fondamentalmente diverse rispetto a quelle 
delle esercitazioni:
• Fase di pianificazione didattica: il tutorato è concepito come 

un’attività facoltativa di consolidamento aggiuntivo particolar-
mente rivolto a difficoltà specifiche e/o a studenti in debito d’e-
same e/o con particolari problematiche legate all’apprendimento 
della tecnica. Su questa base, il tutorato viene svolto dietro richie-
sta diretta degli studenti che vengono divisi in piccolissimi gruppi 
(per modalità di esercitazione: consecutiva/simultanea, per neces-
sità didattica specifica: lavoro sulla tecnica, sul décalage, sulla presa 
di note, sull’ascolto e comprensione, sulla lingua, o per finalità 
esplicita: preparazione di un esame di profitto/esami finali, ecc.). 
Pertanto, sulla base delle richieste specifiche degli studenti, si pia-
nifica un lavoro ad hoc che può spaziare tra le variabili descritte di 
seguito:

• variabili specifiche a scelta dello studente: tema del discorso, 
modalità di esercitazione (simultanea/consecutiva), difficoltà 
specifiche (cifre, nomi propri, riferimenti culturali/enciclope-
dici, sintassi, velocità di eloquio, accenti regionali, modalità 
di presentazione del discorso e sue finalità, aspetti tecnici, di-
simmetrie morfosintattiche (Russo 2012), coppie sinonimiche, 
proverbi e modi di dire, lessico specializzato, registro, aspet-
ti formali/retorici, prosodia, calchi, forestierismi, digressioni, 
aneddoti, disfluenze) e aspetti tecnici (presa di note, difficoltà 
di ascolto e comprensione, organizzazione concettuale dei con-
tenuti, ritmo e prosodia nella resa, décalage, ecc.). L’obiettivo, 
dunque, è quello di preparare un esercizio ad hoc, apposita-
mente pensato per le richieste dello studente. Il vantaggio di 
questo tipo di attività, di conseguenza, è duplice: erogare una 
didattica estremamente personalizzata e progettata sulla base 
delle esigenze del singolo e, non meno importante, incorag-
giare lo studente a fare richieste d’esercitazione dettagliate, au-
mentando così la propria consapevolezza riguardo alle lacune e 
ai problemi specifici di ognuno.
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• Svolgimento della prova + fase di analisi, valutazione e consolida-
mento a posteriori: oltre a tutto quanto già esposto nella descrizio-
ne relativa alle esercitazioni, in occasione del tutorato è possibile 
lavorare sulle esigenze formative del singolo in maniera ancor più 
mirata. Ecco perché tutta la fase di introduzione dell’esercizio e 
commento/valutazione a posteriori è fortemente basata sull’indi-
viduazione a priori delle difficoltà specifiche dello studente. Trat-
tandosi di gruppi molto piccoli (talvolta anche 1-2 studenti), da 
un lato si riduce parzialmente il ventaglio di opportunità offerte 
dal gruppo-classe ai fini della valutazione tra pari; dall’altro, tut-
tavia, è possibile realizzare un lavoro ad hoc, facendo recuperare 
agli studenti con maggiori lacune o che hanno avuto un percorso 
universitario discontinuo anche le nozioni tecniche più basilari. In 
particolare, il tutorato fornisce l’occasione per concentrarsi singo-
larmente su tutti quegli esercizi di propedeutica che non sempre 
è possibile/opportuno riproporre durante le lezioni curriculari. Di 
seguito se ne elencano alcuni:

• propedeutica alla consecutiva: traduzione a vista, consecutiva 
senza note e memorizzazione, esercizi di ascolto attivo e rias-
sunto orale, selezione delle informazioni e tecniche di riformu-
lazione, tecniche di organizzazione dei contenuti del discorso, 
esercizio sommativo senza note (memorizzazione progressiva di 
parti di uno stesso discorso), ascolto e annotazione con mano 
debole (per evitare di concentrarsi troppo sulla presa di note, 
allo studente viene chiesto di scrivere con la mano sinistra se 
destrimano e viceversa), presa di note a posteriori (possibilità di 
prendere note solo dopo l’ascolto di una parte di testo), tecniche 
di presa di note di consecutiva (individuazione della strategia 
personalizzata, confronto e commento tra resa dello studente e 
ciò che si è/non si è annotato sul blocco, organizzazione dello 
spazio del blocco note, uso eccessivo/scarso di simboli/abbrevia-
zioni, mancata segnalazione di nessi);

• propedeutica alla simultanea: traduzione a vista, shadowing (Lam-
bert 1992), riformulazione, esercizi di distribuzione dell’attenzio-
ne, numeri, esercizi con nomi propri e toponimi.
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6. Conclusioni e buone pratiche
Alla luce di quanto descritto nei capitoli precedenti, in seguito alla fase 
di pianificazione didattica e di effettiva erogazione delle varie attività, 
si passerà ora ad analizzare sinteticamente le principali buone pratiche 
emerse dall’attività di esercitazioni e tutorato di interpretazione. 
Come già specificato, nessuna delle due attività didattiche concorre 
alla formalizzazione di un voto di profitto; tuttavia, si effettua una 
valutazione intesa come processo collaborativo in tre fasi principali: 
autovalutazione da parte dello studente che ha svolto la prova, valu-
tazione tra pari da parte del gruppo-classe e, infine, eterovalutazione 
da parte del docente. La valutazione come processo così suddiviso può 
essere considerata come una delle buone pratiche emerse da una serie 
di focus group condotti tra gli studenti delle esercitazioni e del tutorato 
di interpretazione tra spagnolo e italiano del Corso di Laurea Magi-
strale in Interpretazione del DIT: al di fuori dei meccanismi valutativi 
legati all’esame di profitto, questo tipo di valutazione ha il vantaggio 
di essere partecipativa, comprende sia il punto di vista dello studente 
(aumentando la consapevolezza della qualità della propria prestazio-
ne), che quello del gruppo-classe (da cui spesso emergono interessanti 
osservazioni sia per lo studente che per chi conduce l’incontro) e del 
docente stesso.
Un altro aspetto frequentemente segnalato dagli studenti e che, quin-
di, può essere considerato come buona pratica è la personalizzazione 
degli interventi didattici resa possibile dal ridotto numero di parteci-
panti alle esercitazioni e, ancor più, agli incontri di tutorato ai quali 
spesso prendono parte 1-2 studenti per volta: tale organizzazione della 
didattica consente di progettare le attività su misura per le esigenze del 
singolo studente, che trova uno spazio individualizzato in cui esercita-
re la tecnica di simultanea e/o consecutiva e acquisire maggior consa-
pevolezza sui propri punti di forza e di debolezza. Nello specifico, nel 
caso del tutorato di interpretazione tra spagnolo e italiano, partico-
lare attenzione viene posta sull’acquisizione e l’esercizio della tecnica 
di simultanea e consecutiva, ma anche sulla presentazione orale, sugli 
aspetti di ricerca e uso del lessico, sulla terminologia e sulla conoscenza 
enciclopedica dei temi trattati nei discorsi affrontati durante le ore di 
lezione curriculare.



Buone pratiche di didattica dell’interpretazione al di fuori della lezione curriculare268

Non da ultimo va segnalato l’importante ruolo di supporto all’insegna-
mento principale svolto soprattutto dalle esercitazioni: questa attività, 
infatti, prosegue e consolida le tematiche proposte dal docente princi-
pale seguendo un calendario condiviso tra le varie sezioni linguistiche 
e, in particolare, all’interno dell’insegnamento stesso di interpretazione 
tra spagnolo e italiano. Questo spazio, dunque, consente allo studente 
di rafforzare le proprie conoscenze enciclopediche sul tema trattato e le 
insidie lessicali specifiche, così come quelle legate agli aspetti culturali, 
terminologici, al registro e alla tipologia testuale.
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